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Lucca, fedeli inferociti

Prete celebra
esequie difeso
dai carabinieri

10INT04AF01

IcompagnidelCircolodellaSinistraGiovani-
le «L’isola che non c’è» si stringono con im-
mensoaffetto attornoal carocompagnoVa-
lerioPetraliaealla famiglia tuttanelmomen-
todellascomparsadellacara

NONNA
Roma,10febbraio1997

Andrea, Mauro, Fabio e Claudio abbraccia-
no commossi il caro compagno Valerio nel
triste momento della scomparsa dell’adora-
ta

NONNA
Roma,10febbraio1997

Alessandra, Andrea, Claudio, Cristina, Fa-
bio, Fabio, Federica, Gianluca, Ivan, Marco,
maria Teresa, Marzia, Michela, Massimo,
Pierpaolo,Pierluigi,Serena,Simone,sonovi-
cini in questo triste momento al compagno
Valerioperlascomparsadellacara

NONNA
Roma,10febbraio1997

Aventitréannidallamortedelcompagno

DECIO DI CRESCENZO
la moglie Antonietta lo ricorda con immuta-
toaffettoesottoscriveperilsuogiornale.

Roma,10febbraio1997

Ventitréannifamorivailcompagno

DECIO DI CRESCENZO
le sorelle conprofondo rimpianto ricordano
insiemealuiancheifratelli

FORTUNATO, CLAUDIO
FILIPPO, ALBERTO e LUIGIA

e sottoscrivono per l’Unità.

Roma,10febbraio1997

Adueannidallamortedelcaro

GUERRINO GIORGINI
la figlia Isae lamoglieMichelinaloricordano
con tanto affetto e nostalgia e sottoscrivono
per l’Unità.

Ravenna,10febbraio1997

La redazione de l’Unità-Mattina si unisce al
dolore del collega Angelo Guzzinati per la
scomparsadelpadre

LUCIANO GUZZINATI
Ferrara,10, febbraio1997

Dopooltre50giornidi lotta, ilmalehapiega-
tolapurfortefibradi

LUCIANO GUZZINATI
«Tore»

di anni 86
i figli Angelo e Alberto, con tutti i familiari lo
annuncianoaitanticompagnieamicidiTor-
reFossa,Ferraraedella«suaBellaria», ringra-
ziandoli per le infinite prove di affetto date e
ricevutenelcorsodiunavitadedicataallavo-
ro, alla famiglia, all’impegno poliico e alle
amatissime pratiche sportive. Un grazie glo-
bale al personale delle sale «M» e «T» del S.
Anna e della casa di cura Salus di Via Aria-
nuova, dalla quale alle ore 13.30 di martedì
11 febbraio la salma verrà esposta per l’ulti-
mo salutoperpoi proseguire - in formacivile
-per il luogodicremazione.Non fiori.Lapre-
senteservedapartecipazioneedaringrazia-
mento. Via C. Goretti, 54. A.M.SE.F.C. Azien-
da servizi funebri e cimiteriali, via Fossato di
Mortara80-Tel.209930.

Ferrara,10febbraio1997

DALLA NOSTRA REDAZIONE

PAOLO DI GRAZIA— VIAREGGIO. Chiesa assediata dai fedeli e
parroco messo in salvo dai carabinieri. È suc-
cesso tutto in un paesino versiliese, in occasio-
ne di un funerale. Il parroco non è riuscito a
contenere la folla e, quasi un don Camillo
«post litteram», si è ritrovato contro tutta la citta-
dinanza.

Troppa gente al funerale

Don Alessandro Bertolacci parroco della
chiesa di Piano di Mommio, frazione del Co-
mune di Massarosa nell’entroterra di Viareg-
gio, non può certo dire di aver sentito attorno a
sé il «calore» dei suoi fedeli. Tutt’altro. Ne ha
sperimentato la rabbia, la collera, l’ira. Per di
più in un giorno speciale, in un giorno in cui si
celebrava la funzione funebre di una giovane
madre di 35 anni stroncata in breve tempo da
una terribile malattia. In un paese di poche
anime (se ne contano poco più di 2.000), do-
ve tutti si conoscono e dove molti sono legati
da vincoli di parentela, il calvario di quella
donna, Daniela Bianchi, era stato vissuto da
ogni paesano in prima persona e la sua scom-
parsa aveva suscitato molto cordoglio e tutti,
proprio tutti, non potevano mancare ieri po-
meriggio all’ultimo, estremo saluto alla loro
più sfortunatacompaesana.

Ma la piccola chiesa del Sacro Cuore di Pia-
no di Mommio non poteva contenere tutta
quella gente. E così il parroco, infastidito dal
brusio della gente e da un rumore considerato
eccessivo, ha interrotto la funzionequandoera
appena all’inizio e con passo deciso si èdiretto
verso il portone d’ingresso chiudendolo in fac-
cia a chi era rimasto fuori. La gente rimasta sul
piazzale ha rumoreggiato ed inveito contro
quel gesto, finendo col riaprire il portone. Il
parroco non s’è però dato per vinto. Ha spran-
gato il portone ed abbandonato, fra lo stupore
generale, l’altare, sostenendo che con quella
confusione non era proprio possibile portare
avanti la funzione religiosa. E se Don Abbon-
dio si rifiutava di celebrare un matrimonio, lui,
Don Alessandro, fra l’incredulità generale, si
stava rifiutando di celebrare addirittura un fu-
nerale.

Folla inferocita

Il suo comportamento ha finito col suscitare
le proteste e le ire non soltanto della gente che
era rimasta fuori, ma persino dei parenti. Il fra-
tello della vittima, Donatello Bianchi ha dato
vita ad un vivacissimo alterco con il parroco. I
due hanno battibeccato a lungo finché il gio-
vane, vinto da una forte emozione, è crollato a
terra svenuto.

Un leggero malore, dal quale si è ripreso in
pochi minuti, lo aveva messo k.o. Tutta la sce-
na si è naturalmente svolta davanti al feretro di
quella giovane madre defunta e davanti al Cro-
cifisso. Poi è stata riportata la calma all’interno
e all’esterno della chiesa, anche perché nel
frattempo erano intervenuti i carabinieri che
qualche paesano aveva fatto intervenire in tut-
ta fretta.

La funzione è ripresa (con le scuse del par-
roco ai parenti), ma ormai il clima che si respi-
rava all’interno del Sacro Cuore non era certo
consono alla funzione che si stava celebrando.
Le forze dell’ordine, con l’ausilio persino di un
elicottero, hanno poi scortato il corteo funebre
fino al cimitero temendo che nascessero nuovi
tumulti.

Una storia davvero incredibile quella che si
è consumata nel piccolo paese di Piano di
Mommio ieri pomeriggio. Certo esequie così
movimentate non erano prevedibili per una
donna semplice. Solo una giovane madre col-
pitadaun terribiledestino.

INFORMAZIONI PARLAMENTARI
Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-
l’Ulivo sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE
ALCUNA, a partire  dalla seduta pomeridiana di Martedì
11 febbraio (ore 16.30).

Controluce

Mantova, gimcana di motorini agli incroci. Rapina a Milano

Fari spenti e tutto gas
Così sfidano la morte

COMUNE DI ORVIETO
SETTORE AFFARI GENERALI E LEGALI

05018 Orvieto - Via Garibaldi n. 8 - Fax 0763/306271 - Tel. 0763/306224

È indetta gara di appalto per la gestione dei servizi educativi per l’infanzia - cat. 25
Cpc 93 - quadriennio aprile 1997 - aprile 2001 - ai sensi della direttiva Cee 92/50 del
18/6/1992 con le procedure dell’art. 20.
Importo annuo presunto L. 302.492.000, oltre Iva. Le domande di partecipazione alla
gara, redatte su carta bollata e in lingua italiana dovranno pervenire entro le ore 12
del giorno 26/2/1997 corredate dei documenti previsti nel bando di gara spedito
all’Ufficio pubblicazioni ufficiali della Cee in data 3/2/1997.
Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa, art. 36 lett. a)
della Direttiva Cee 92/50, in base al prezzo, progetto tecnico-educativo, qualificazio-
ne del personale e calendario funzionamento del servizio. L’avviso di gara integrale
è esposto all’Albo pretorio del Comune.
Orvieto, lì 30 gennaio 1997

IL DIRIGENTE SETTORE AA.GG.: Dr. Maria Grazia Bacchio

Prot. Sett. 45

LAURA MATTEUCCI

— MILANO. A Milano i ragazzini di quat-
tordici anni rapinano gli «amici» per gioca-
re con i videogames. A Mantova loro coe-
tanei sfidano la morte sfrecciando agli in-
croci con il motorino a fari spenti. Sono gli
ultimi episodi di cronaca registrati ieri. La
nuova sfida alla morte, si gioca in un pic-
colo comune del mantovano, Casaloldo.
Un gruppo di ragazzi, minorenni, in sella
ai loro ciclomotori, sfrecciano agli incroci
a fari spenti nel momento in cui soprag-
giungono auto dalle altre direzioni, scom-
mettendo anche su chi riesce a passare.
Sono stati gli automobilisti, gli stessi che si
sono ritrovati gli scooteristi davanti al cofa-
no delle loro auto, a denunciare il fatto. È
una roulette russa che solo per caso non
ha provocato tragedie. Le indagini sono
concentrate su un gruppo di ragazzi che lo
scorso novembre distrusse l’illuminazione
della via che dal paese conduce al cimite-
ro. Gli investigatori li hanno già individuati
così come i baby rapinatori di Milano.

«Dammi i soldi o m’incazzo». Poi, di
fronte ad un accenno di resistenza: «Dam-
meli, o t’ammazziamo di botte». È quanto
basta; il rapinato è un ragazzino di 14 an-
ni, Daniele, i rapinatori due suoi quasi-
coetanei, Vincenzo e Ivan, di 15 e 16 anni.
Due studenti milanesi come ce ne sono
centinaia che, semplicemente, ad un certo
punto del pomeriggio si erano ritrovati
senza più un soldo in tasca. E non sono
riusciti a pensare ad altro se non a recupe-
rarli con un furto: 5mila lire, niente di più,
tanto basta per poter giocare una mezz’o-
ra ai videogames. Un furto minimalista, in-

somma, una bravata (la prima per Vin-
cenzo e Ivan, a quanto è poi risultato dalla
polizia che li acciuffati quasi subito, tro-
vandoli incensurati) che si è consumata in
piena piazza Duomo, a Milano, zeppa co-
me al solito di piccioni e di gente, nel po-
meriggio di sabato intorno alle 18. E che si
è conclusa non molto tempo dopo con
due denunce a piede libero per rapina, e
una «pronta consegna» ai rispettivi genito-
ri. Daniele era arrivato in città insieme ad
altri tre amici da Melegnano, il paese a
sud di Milano dove risiedono tutti e quat-
tro, per farsi un tranquillo giretto in centro.
In effetti, va tutto bene fino alle 18 circa,
quando i ragazzini si ritrovano davanti i
due che gli sbarrano la strada. Abitano a
Milano, entrambi in zona Corvetto (non
lontana dalla stazione Centrale), e sono
vestiti come tanti: indossano bomber e
cappellini con la visiera assolutamente in-
definiti, ma uno dei due ha anche un ciuf-
fo di capelli colorato di blu, un particolare

che ha poi permesso agli agenti di indivi-
duarli e rintracciarli facilmente.

A quell’ora di sabato piazza Duomo è
piena di gente, moltissima che viene dal-
l’hinterland, proprio come Daniele e i suoi
amici, per vagare tra le strade del centro, o
andare a cena fuori, o al cinema. Ivan e
Vincenzo, invece, vogliono solo giocare ai
videogames, ma non gli è più rimasta una
lira. È a quel punto che decidono di deru-
bare i quattro ragazzini. Nessun’arma in
mano ma, tra la sorpresa, le minacce e il
fatto che non ci sia nessuno pronto a soc-
correrli, Daniele e i suoi compagni si con-
vincono sia meglio svuotare le tasche, pe-
raltro già non particolarmente ricche: 5mi-
la lire in tutto, nulla di più, probabilmente
quanto doveva bastare solo per riprendere
i mezzi e tornare a casa poco più tardi.
Comunque sia, Daniele mette i soldi in
mano a Vincenzo e Ivan, che corrono via
e sembrano dileguarsi nella serata, e poi
però, guardandosi attorno nella piazza do-
ve nessuno aveva visto niente, avvista due
agenti della polmetro (una sezione della
Questura milanese), in servizio, che stan-
no camminando poco distanti; gli corre
dietro, li avvicina e denuncia immediata-
mente l’accaduto.

Gli agenti non ci mettono molto tempo
a rintracciare i giovani rapinatori, anche
perchè i due, del tutto indifferenti al furto
minimalista e a qualsiasi conseguenza,
non si erano nemmeno presi la briga di al-
lontanarsi da piazza Duomo. E gli agenti
della polmetro, complice il ciuffetto azzur-
ro di uno dei due che sbucava dal cappel-
lino, li hanno beccati lì, e subito condotti
davanti a Daniele e ai suoi amici.

PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA

UFFICIO ESECUZIONE
N. 316397/94 R.G. N. 5961/95 R.E.

Il giudice per le indagini preliminari presso la Procura circondaria-
le di Roma con decreto penale dell’11/2/95, irrevocabile il 14/6/95
ha condannato BUFFA VITTORINA nata 25/8/48 a Cassine, resi-
dente a Roma, via dei Fienili 95, alla pena di L. 9.000.000 di multa
e pene accessorie, per aver emesso in Roma dal 6/7 al 28/9/94 n.
3 assegni bancari senza l’autorizzazione del trattario. 
Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, 13 gennaio 1997

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA: dr.ssa Paola Spina

Sassi dal cavalcavia
Colpita un’auto
Un ferito nel Veronese

Esito gara
Il Consiag, Consorzio Intercomunale Acqua, Gas e Pubblici Servizi - via
F. Targetti, 26 - 50047 Prato - Tel 0574/4571 - Telefax 0574/457421 -
rende noto che il giorno 5 dicembre 1996 è stata esperita la gara per i
lavori di realizzazione acquedotto uso industriale area pratese - II Lotto
(rete di distribuzione). Importo opere appaltabili L. 4.631.162.920, finan-
ziato da Cee, Consiag, Comune di Prato e Privati.
L’appalto è stato aggiudicato mediante licitazione privata con il metodo di
cui alla L. n. 14/73, art. 1, lett. e), procedendo all’esclusione automatica
delle offerte aventi una percentuale di ribasso che superava di oltre un
quinto la media aritmetica dei ribasi di tutte le offerte ammesse.
Sono state invitate a partecipare n. 111 imprese ed hanno presentato
offerta n. 50.
I lavori sono stati aggiudicati all’Impresa Giuseppe Luperto di Lecce per
l’importo netto di L. 3.979.186.389, Iva esclusa.
L’elenco nominativo delle imprese partecipanti alla gara può essere
richiesto al Settore approvvigionamento del Consiag di Prato.

IL DIRETTORE: Ing. Claudio Morosi

Ancora lanci di sassi a Legnago,nel veronese.
Pocodopo le22, sullaStatale434all’altezza
del cavalcaviadi VillaBartolomea, è stata
colpita laMercedes sucui viaggiava
GiampaoloGhiotto,35anni. Il sassoha
colpito il parabbrezza, e le scheggehanno
ferito alla testa il conducente.Del lanciatore
nessuna traccia,manello stesso posto si era
già verificatounepisodio simile:ancheallora
una ragazza rimase ferita.

Firenze

Black-out
nell’ospedale
pediatrico

Piacenza, studenti volontari partecipano al test contro le stragi del sabato sera

Dopo il dancing tutti a scuola
DALLA NOSTRA REDAZIONE

PATRIZIA ROMAGNOLI— PIACENZA. Ore dieci, che tristez-
za, c’è lezione. Ore 16, che bello,
adesso mi preparo per la serata. Ore
19, a casa a truccarsi: siamo a carne-
vale, adesso mi travesto da donna.
Ore 21, partenza: come è scomoda
questa parrucca bionda.... Ohilà, c’è
pure la Rai. Ore 24, ecco la discote-
ca. Una birra va bene, ma è meglio
mangiare qualcosa. Così la Polstra-
da non lo vede, dopo, quando fanno
il test con l’etilometro. Ore 2, Sono di
nuovo a scuola. Test, di nuovo rispo-
sta alle domande: come ti senti?, che
sensazioni provi?. Le stesse doman-
de della mattina e del pomeriggio,
ma la risposta dipende dallo stress
accumulato.

È questa la sequenza temporaledi
un sabato per 22 dei 44 ragazzi che si
sono sottoposti al test sul tasso alco-
lico e la prontezza dei riflessi: i prota-
gonisti dell‘ esperimento contro le
«stragi del sabato sera» sono gli stu-
denti dell‘ Istituto tecnico industriale
«Marconi» di Piacenza. Sono i primi

volontari di un progetto che si sta
realizzando per la prima volta in Ita-
lia, dopo una «prova» che gli studenti
dell‘ Itis Marconi hanno già fatto lo
scorso giugno. Sabato mattina i ra-
gazzi del penultimo annochehanno
la patente di guida, si sono sottoposti
a un colloquio con gli psicologi e a
un test al computer per valutare la
prontezza di riflessi e la loro perce-
zione dei rischi. Poi, come sempre,
la sera sono andati con gli amici nel-
le discoteche della provincia, e in
piena notte, fra le 2e le4, tutti ancora
a scuola, rimasta aperta per l‘ occa-
sione. Prima un test alcoolimetrico
per valutare se avevano bevuto ec-
cessivamente, poi la prova al com-
puter permisurare lo stress.

«I ragazzi sono molto simpatici e
sinceri - commenta il preside dell’Itis
Marconi, Bruno Sozzi - e hanno ade-
rito con entusiasmo. Lo sanno che
saranno controllati, ma che non sa-
ranno repressi: anzi, con la Polstra-
da, che li attendeva a scuola sabato

notte, c’è un ottimo rapporto. Non
erano obbligati a tornare a scuola,
ma lohanno fatto».

Ma tra gli studenti c’è anche qual-
cuno un po‘ «vivace»? «Beh, sa, sono
ragazzi... L’anno scorso ce n’era an-
che qualcuno un po‘ birichino... Pe-
rò sono molto sinceri, dicono vera-
mente quello che fanno. - risponde il
preside - E sono convinto che l’espe-
rienza li fa maturare. Le famiglie so-
no state molto contente, hanno par-
tecipato all’assemblea organizzata
per spiegare che questo è il primo
passo per un’operazione a tappeto
che l’Osservatorio per l’educazione
stradale della Regione Emilia Roma-
gna promuove nell’ambito della sua
attività, un’opera all’avanguardia in
Italia. A condurre l‘ esperimento c’è
l’équipe del professor Mario Bertini
dell’UniversitàLaSapienzadiRoma.

Il programma non è limitato solo
al test durante la giornata e la notte
di sabato, ma è integrato da incontri
nei giorni successivi con gli operato-
ri, gli «angeli custodi»: Polstrada, Pre-
fettura, Protezione civile, Vigili del

Fuoco, 118, e poi con il Sert per di-
scutere di tossicodipendenze. In-
somma, è un’operazione impegnati-
va. L’anno scorso, alla fine, uno dei
ragazzi ha commentato sul rischio di
incidenti: «il giorno che mi capiterà
una cosa del genere mi ricorderò
quello che ho imparato». E sabato
notte uno dei gruppi ha trovato in di-
scoteca una coppia che aveva appe-
na avuto un’incidente, prova reale
dell’importanzadellaprevenzione.

L’iniziativa proseguirà per altri tre
Sabati, coinvolgendo gli allievi degli
altri istituti superiori della città, per
un totale di circa duecento ragazzi.
L’esperimento, realizzato dal Prov-
veditorato agli studi di Piacenza, in-
tende dimostrare il «decremento
notturno della vigilanza», possibile
causa degli incidenti stradali. Il pri-
mo obiettivo dell‘ iniziativa è proprio
la conoscenzadeipropri limiti.

I ragazzi l‘ hanno presa come una
novità divertente, ma alcuni come
una sfida: «posso stare una notte in-
tera in discoteca e bere, ma senza
sballare».

11 FEBBRAIO 1997
Sala del Cenacolo - Vicolo Valdina, 9 - Roma

Le OO.SS. dei Rivenditori di Quotidiani e Periodici
promuovono un

CONVEGNO ROMANO
sul tema:

“LEGGE 416/81
E RUOLO DELL’EDICOLA”

Comitato organizzatore
SI.NA.G.I. - C.G.I.L. Roma
C.I.S.L. - GIORNALAI Roma
U.I.L. - TUCS Roma
FE.NA.G.I. - CONFESERCENTI Roma
S.N.A.G. - CONFCOMMERCIO Roma

Programma:

Ore 10.00 apertura lavori
Ore 10.15 relazione del segretario generale del SI.NA.G.I. - C.G.I.L. di

Roma, Sergio Isaia
Ore 11.00 interventi delle forze politiche e sociali

— FIRENZE. L‘ improvvisa assenza
dell‘ energia elettrica e la mancata
entrata in funzione del gruppo elet-
trogeno d‘ emergenza hanno crea-
to alcuni problemi nelle prime ore
di stamani nell‘ ospedale pediatri-
co Meyer di Firenze, in particolare
nel reparto di terapia intensiva neo-
natale. Il black-out si è verificato al-
le 5.40 e la situazione è tornata alla
normalità nel giro di mezz’ora, do-
po che il personale medico aveva
fatto intervenire due volanti della
polizia, una squadra dei vigili del
fuoco e i tecnici dell‘ Enel. La pre-
senza degli agenti si è resa necessa-
ria per rintracciare l‘ elettricista dell‘
ospedale, l‘ unico in grado di inter-
venire sul gruppo elettrogeno. Nel
reparto di terapia intensiva, dove
attualmente sono ospitati 12 bam-
bini, l‘ assenza di energia elettrica
ha provocato la disattivazione dei
monitordi controllo.


